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II discorso di Amendola a Salerno 

La DC è responsabile 
della crisi economica 

l e conseguenze del rifiuto di iniziare una polìtica dì programmazione demo
cratica e di riforme di struttura • Proposte dei comunisti e fuga d.c. dinanzi 
alla richiesta di un confronto • Dalla Cff alle prossime vertenze sindacali 

SALERNO, 16 aprile 
In un clima di indescrivi* 

• bile entusiasmo il compagno 
-_ Giorgio Amendola, membro 

della Direzione del PCI, ha 
tenuto questa sera a Salerno 
un comizio, dinanzi ad una 

, lol la strabocchevole di lavora-
: tori di ogni ce to sociale e di 

giovani, rimasti anche fuori 
del capaciss imo teatro Atigu-
steo , dove a causa della piog
gia si è dovuto tenere il co* 

. inizio. 
Dopo una breve introduzio

ne del compagno Giuseppe A-
, marante (che ha sottol ineato 

l'impegno politico dei comuni-
. sti salernitani in questa deli

cata fase della vita politica 
italiana) ha preso la parola il 

: compagno Giorgio Amendola 
! che ha detto tra l'altro che 
- nel dibattito elettorale sta e-
• mergendo il tema della neces

sità di superare la crisi econo
mica e ricercare le responsabi-

v l ità che spet tano alla DC e 
' ai governi di centro - s inistra 

per non avere saputo avviare 
u n a efficace politica di e s p a n 
s ione produttiva. E' s ta to il 
rifiuto di iniziare una pol i t i 
ca di programmazione d e m o 
cratica e di riforme di s t rut 
tura che ha de terminato l'ag
gravamento del la s i tuazione 
economica: e se ci si ost ina a 
negare queste responsabilità. 
non si arriva n e m m e n o a i m 
boccare la s trada della ripre
sa. Non sembra infatt i c h e la 
discussione si vada or i en tan
do nella direzione g iusta: c h e 
cosa significa voler equipara
re il regime azionario i ta l ia
n o a quello — più favorevole 
— degli altri Paes i del la CEE, 
se non si vuole arrivare nel lo 
stesso tempo ad una equipa
razione anche dei livelli sa la 
riali e del s i s tema tr ibuta
rio? 

In Italia, malgrado i forti 
increment i salariali ot tenut i 
con le lotte operaie del '69 e 
del '70. il livello dei salari è 
il più basso tra tutti i Paesi 
della CEE. mentre è il più 
a l to (per la permanenza di 
a l t i ss ime rendite agrarie, fon
diarie. speculative» il costo 
dei prodotti a l imentari , del la 
casa, dei trasporti. Cosi il re
g ime tributario i tal iano è 
quello che favorisce il mass i 
m o di evasione dei grossi c o n 
tribuenti e realizza la m a g 
gior speculazione tributaria. 

Si parla di unificazione 
economica della CEE, ma si 
vuole realizzarla a senso u n i 
co. creando condizioni uguali 
per i capitali , mentre restano 
profonde, ed anzi si aggrava
no. le divergenze nelle c o n 
dizioni di lavoro e in quelle. 
di retribuzione e di occupa
zione e si accentuano gli 
squilibri territoriali, vecchi e 
nuovi. Cosi l'Italia deve regi
strare la più bassa percen
tuale di popolazione att iva e 
il più a l to numero di d i soc 
cupati . mentre è il solo Paese 
della CEE che obbliga i lavo
ratori ad emigrare. 

In queste condizioni il pro
blema non è quello di fare. 
sotto vari titoli, nuove c o n 
cessioni tributarie e credit i 
zie ai capitalisti , come vor
rebbero fare anche i soc ia l i 
sti Scalfari e Giolitti nel l ' in
tento di s t imolare la ripresa 
degli invest imenti privati, 

bensì di attuare f inalmente 
u n a politica di controllo d e 
mocrat ico sul credito, sui m o 
vimenti di capitali , sugli inve
st imenti . nel quadro di una 
politica di programmazione 
che affronti contemporanea
mente tutti gli e lementi del 
processo produttivo. Invece ci 
si ost ina ancora, a n c h e dopo 
i numerosi fal l imenti della 
cosiddetta politica dei reddi
ti, ad agire so l tanto sui s a l a 
ri, per cercare di comprimer
ne l'ascesa, mentre si vogl io
no lasciare libere le altre v a 
riabili (profitto) di seguire le 
leggi del mercato interno e di 
quello internazionale. 

Le scadenze 
elettorali 

della settimana 
Diverse sono le scadenze e-

lettorali per la pross ima set
t imana. Riguardano la nomina 
dei presidenti di seggio, Taf-
fissione delle liste dei candi
dati alla Camera e al Sena
to, la nomina degli scrutatori 
e la designazione dei rappre
sentanti di lista, variazioni al
le l iste elettorali e la conse
gna dei duplicati dei certifica
ti elettorali. Ecco , comunque, 
di seguito lo scadenziario: do
mani , lunedì 17, i presidenti 
del le Corti d'appello dovranno 
comunicare ai Comuni della 
giurisdizione l 'elenco dei citta
dini nominati presidenti di 
seggio. Sempre domani, i sin
daci dovranno far affiggere al
l'albo pretorio del Comune e 
in altri luoghi pubblici il ma
nifesto con le l iste dei candi
dati alla Camera e relativi 
contrassegni e numeri d'or
dine. 

Ancora da domani , lunedi, 
fino a giovedì 27 aprile, le 
commiss ioni elettorali comu
nali si dovranno riunire in se
duta pubblica per nominare 
gli scrutatori. La riunione 
della commiss ione dovrà esse
re annunciata pubblicamente 
due giorni prima della sua 
convocazione con affissione di 
apposito manifesto. 

Numerose le scadenze di sa
bato pross imo 22 aprile. E ' 
il termine ult imo per la pre
sentazione alla cancelleria del
la pretura, nella cui giurisdi
zione ha sede la sezione elet
torale, dei nominativi di due 
rappresentanti di lista per le 
elezioni alla Camera e di due 
rappresentanti dei candidati 
per il Senato. 

Sabato scade anche il termi
ne per apportare variazioni 
alle liste per morte degli elet
tori. 

Infine a partire dalla matti
na di sabato 22 aprile, fino al 
pomeriggio di lunedì 8 mag
gio, gli uffici comunali do
vranno rimanere aperti tutti 
i giorni, compresi i festivi, al
m e n o dalle ;>r* 9 alle 19, e 
nei giorni delie votazioni per 
tutta la durata delle relative 
operazioni, per il rilascio dei 
certificati elettorali a tutti gli 
elettori che. per ragioni va
rie. non l'avessero ricevuto, e 
dei duplicati a coloro che l'a
vessero smarrito. 

E' ev idente che questa p o 
sizione è presa a n c h e in pre 
visione del le prossime v e r t e n 
ze contrattual i , per tentare di 
creare una s i tuaz ione pol i t ica 
che renda più difficile l 'azio
ne unitaria dei s indacat i . Un 
voto di destra, come vorrebbe 
l 'attuale gruppo dir igente d e l 
la D C , dovrebbe impedire la 
ripetizione di quello c h e a v 
venne nel '68, quando il b a l 
zo del le s inistre e la vi t toria 
elettorale del PCI, crearono 
le condizioni pol i t iche c h e 
favorirono le grandi l o t t e 
contrattual i del l 'autunno. 

Quando La Mal fa — h a 
proseguito Amendola — c h i e 
de al presidente del Consigl io 
di preparare un inventar io 
della s i tuazione economica , 
per poter prontamente in iz ia 
re, dopo le elezioni, una d i 
scussione di polit ica e c o n o 
mica, dimostra di voler a v 
viare un'ennes ima m a n o v r a 
dilatoria. N o n c'è bisogno di 
nuovi inventari di una s i t u a 
zione, i cui e l ement i sono g ià 
a m p i a m e n t e denunc iat i e d i 
scussi . Occorre invece presen 
tare agli elettori, pr ima del 7 
maggio , un programma di r i 
presa produttiva, fondata sul 
ri lancio degli invest iment i , e 
quindi , s u una pol i t ica di 
programmazione democrat ica 
e di riforme di s truttura. Noi 
comunist i abbiamo le carte in 
regola, e ind ich iamo pr ima 
del 7 magg io le nostre pro 
poste. 

Abbiamo scelto, in t empo 
utile, un lavoro di prepara
zione culturale, con i c o n v e 
gni del l 'Ist ituto Gramsc i e del 
CESPE, sul le t endenze del c a 
pital ismo mondia le e sul la 
CEE. Abbiamo indicato al n o 
stro recente congresso le l inee 
essenziali del la pol i t ica e c o 
nomica c h e r i ten iamo n e c e s 
saria per trarre il Paese d a l 
lo s ta to di crisi in cui si t r o 
va. S t a agli altri partit i r i 
spondere al le nostre proposte, 
entrando nel merito . Per la 
s i tuazione del Mezzogiorno 
abbiamo dimostrato c h e b i so 
gna finirla con la polit ica 
della Cassa del Mezzogiorno 
e partire da un ri lancio del la 
riforma agraria per a w i a r e 
una trasformazione del l 'agri
coltura meridionale e per af
frontare in modo nuovo il 
problema del la industr ia l izza
zione. La DC dimostra di t e 
mere un confronto diret to s u 
temi concreti . Preferisce r i e 
sumare i temi del le vecchie 
crociate ant i comunis te e 
chiedere voti s enza prendere 
impegni , per riaffermare la 
propria intollerabile pretesa 
di predominio. Se la s i tuaz io 
ne economica richiede, per 
superare la crisi, u n a nuova 
politica economica, questa r i 
ch iede a sua volta una d ire 
zione polit ica nuova. 

Gli uomini ed i gruppi d e l 
la D C responsabili de l l 'a t tua
le s i tuazione economica d e b 
bono andarsene . Il voto del 7 
magg io deve permettere a l le 
forze nuove del lavoro, ne l la 
unità del le s in is tre la iche e 
cattol iche, di assumere la d i 
rezione del Paese , per u n g o 
verno di svol ta democrat ica . 
per avviare u n a pol i t ica e c o 
nomica . fondata sul la pro
grammazione e sul le r i forme 
di struttura. 

( ' Situazione meteorologico ) 

( j ) alta prrrmr Q kana y n n i » 

I-a formazione di un centro di bassa prrsMonr loca
lizzato sull'alto Tirimi ha detcrminato su tutta la 
penisola rondi/ioni di marcato cattivo tempo, che 
nella giornata di ieri hanno prorocatn un pò* dovun
que annui,alamcnti intensi, piogge, temporali e nevi
cate .sui rilievi al disopra dei 1000-1:100 metri di 
altitudine. Anche per osci la situazione mrteorolo-
jrica è regolata dalla presenza di questo minimo e. 
specie sulle regioni < entro-meridionali. si ai ranno 
ancora fenomeni di cattivo tempo, con annuvola
menti estesi e consistenti accompagnati da piogge o 
temporali e da nevicate sui rilievi appenninici. Per 
qurtntn riguarda le regioni settentrionali si avrà un 
temporaneo e parziale miglioramento, per cni la 
nuvolosità potrà alternarsi a temporarwe schiarite. 
I J temperatura, dopo c-»serc diminnila scn-ibilmente 
nella giornata di irri. si manterrà generalmente 
invariata. 

Sirio 
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ROMA, 16 aprile 
l.a tcr/.'ultinia domenica elet

torali1. clic liti segnato il piti 
inten*o impegno ili lutti i parli
ti, non lia recato elementi di 
novità nello scontro politico ina 
solo una aecciilun/imie polemi
ca ilei motivi già noti. Nell'or
co dei partiti dell'ex arca di 
centro-sinistra è apparsa ancora 
più esplicita la radiatimi fra 
le varie componenti centriste e 
conservatrici attorno al teina del 
« dopo-ele/ioni ». (lun motivazio
ni limitatamente differenziate « 
con poche variazioni di tono, il 
tema emergente è stato quello 
del cosiddetto « allargamento 
dell'area democratica » clic non 
deve essere confuso con la ne
cessità autentica e impellente — 
come sostengono i comunisti — 
di dare al governo del Paese 
tuia più larga lmsc ili consenso 
popolare in termini di presenza 
iudiscriniinaliile delle grandi 
forze organizzate liei lavoratori: 
DC, PSDI e PHI chiedono seni-
plicementc una maggioranza cen
trista in grado di ricattare o 
ili fare a meno del PSI. Per 
accreditare questa esigenza si è 
giunti al vero e proprio rinne
gamento degli ultimi quattro an
ni di centro-sinistra di cui si di
ce che le poche cose fatte (pat
ti agrari, legge per la casa) 
vanno prontamente affossate. 

Si tratta, come si vede, di 
un singolare artifìcio juopagan-
distìco: la DC attacca i governi 
Rumor e Colombo come se non 
fossero stati merce sua. Ha detto 
lo stesso Rumor: « non è stato 
possibile nella scorsa legislatu
ra portare avanti un disegno ri
formatore. organico e realistico e 
tale da indicare alla vasta opinio
ne pubblica una prospettiva poli
tica ben comprensibile)). Andre-
otti, dal canto suo, ha spiegato 
che il centro-sinistra è fallito 
perchè non è riuscito a indebo
lire i comunisti e non e riusci
to a « suscitare un moto di svi
luppo economico ». Ma queste 
non sono le cause bensì le con
seguenze del fallimento del cen
tro-sinistra. Le cause — An-
dreotti non lo dice — sono sta
te la prevalenza di indirizzi con
servatori, il sabotaggio delle ri
forme, l'ostilità viscerale verso il 
movimento di lotta e di rinno
vamento che ha scosso il Paese. 

Dovendo, quindi, spiegare in 
base a quale logica possa es
sere richiesto il voto dei citta
dini in nome del proprio, com
pleto fallimento, la DC alza il 
dito e dice che la colpa è dei 
comunisti •• convogliatori di tut
ti ì malcontenti » e dei sociali
sti che non se la sentono più 
di fare da saracinesca alla si
nistra della maggioranza. Lo 
« scudo crociato » ha già dato 
la patente di partilo governali-
\ u . naturalmente «democratico», 
al PL1 e tiene i socialisti in an
ticamera in vista dell'esame di 
ammissione- Lo hanno ribadito 
tutti i maggiori dirigenti. T'or-
laui ha iiiM.-tito sul fatto che la 
DC vuole più \oti « per ricer
care le collaborazioni democrati
che attraverso una libera scel
ta »: Andreolti ha chiarito che 
gli alleati saranno scelti in Ita
be al grado della loro aderenza 
alla « concrrlez/a costruttiva di 
De Gasperi ». cioè al centrismo 
degli anni della restaurazione 
t-apilali.-tica <• dello scelhismo; 
Rumor ha licito clic la DC non 
vuole più trovarsi •< in condizio
ni di collaborazione forzosa » 
(essa, cioè, vuole una situazione 
di liliera intercambiabilità degli 
alleati) . 

Questa concezione delle allean
ze — che lo stesso Nenni ha 
dovuto definire « cinica » — di
mostra. ila un Iato, una sordida 
assenza di principi (gli alleati 
sono in funzione di una lioea 
politica e. quando si chiede la 
libertà di giocare carte incori-
riliabl. come il PI.I e il PSI, 
\uol dire i» che un indirizzo po
litico chiaro non esiste o che 
Io si \uol camuffare cercando 
non col lalwratori omogenei ma 
servili parlatori d'acqua al più 
spericolato esercizio del pote
re ) . D'altro canto, però, questo 
insislrrr della DC sulla « IHicr-
là di scella *• è anche la ripro-
\ a di una incertezza, di un ti
more: di fondu per IY-ilo «lei vo
to. di una riunì iii-cii-ii/a delle 
proprie |H~-aiili rc-pim-ahilil.i per 
il maraMiia in cui il P.ir-c è 
-Info preripilnt» r ili cui Ir ele
zioni anticipale sono la più 
chiara mii ienua. 

N i n i de l t u l i o I I I I Ì M H . I è - t . i l a 
la rc - i / i nnr de i <-<K-iali--li a l d i -
- r n r - i i <!<-miK-ri-!Ìano. D e M a r t i n o 
ha d e l l o che a i proponit i i l i 
r r - l a i i i a / i i ' i i r c r n l r i - l . i d i r - i 
m a n i f c - t a n i i i - l i iar; inir i i lr- n e l l a 
D ' i r c h r i p a r t i l i m i n o r i i n i -
p l i r i l a n i e n l r accet tano, n o n d i 
p e n d o n o d a l l e posiz ioni d e l * * > I 
sug l i e q u i l i b r i p i ù a v a n z a t i , m a 
d a l l a M t l o n l à d i a t t e n u a r e ed a n 
n u l l a r e l ' i m p r e n n per le ' r i -

E" mancata all'affetto dei suoi 
cari 

NORMA FORLANI 
in VECCHI 

di 19 ANNI 
Ne danno il tn«.te annuncio il 

manto, il figlio, la nuora, il fra
tello. la sorella, i cognati. : ni
poti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luojto OJTRI lu
nedi 17, alle ore lfi.30. partendo 
dalla casa rlr-ll't-stinta, per la chie
sa parrocchiale della Sacra Fami
glia. Dopo le esequie, il corteo 
funebre proseguirà per " cimitero 
di Quarchio. 

Ferrara. 17 aprile 1972, Via Foro 
Boario. 52. 

forine», ÌVcniii, pur essendo mol
to critico con l'anfani e Art-
dreolli. è sembrato accreditare 
alla DC un'ulteriore possibilità 
di ravvedimento parlando di 
ii scelte a cui la DC tenta di sot
trarsi, ma ehc dovrà fare di qui 
a qualche giorno a meno che nou 
si illuda di tirare avanti fino al
la stagione dei congressi coi mo
nocolori ambivalenti ». 

VALORI 
11 segretario del PSIUP, Vaio-

ri, intervenendo nella polemi
ca fra la DC e il PSI, ha det
to che « alla sterzatu a destra 
della DC e alle impostazioni 
sempre più conservatrici di que
sto partito occorre dare una ri
sposta chiara e precisa. 

«Il PSI continua invece a re
stare sulla posizione ambigua dei 
nuovi equilibri che, se signifi
ca un centro-sinistra più avan
zato è una pura dichiarazione 
d'intenzioni per consentire, dopo 
le elezioni, il ritorno al governo. 
Aliti sterzatii a destra della DC — 
ha coiiehiMi — occorre rispon
dere con la ricostituzione del
l'unità a sinistra. L'accordo di 
legislatura, proposto dal PSIUP, 
può essere lo strumento di que
sta unità ». 

Il progresso tecnologico alla fiera di Milano 

Dai chiodi ai salumi ogni 
oggetto va sotto plastica 
Le moderne tecniche di imballaggio - Grande utilizzazione dei meccanismi ad aria 
conij)i essa - Nuovi sistemi per il trasporto dei materiali - Le macchine per la pulizia 

M I L A N O — Al padigl ione sovietico r ich iama l 'attenzione dei v is i ta tor i l 'esposizione d i apparecchiature e st rument i per i voli uman i nello spazio. 

Grande entusiasmo al Teatro Alfieri 

A Torino manifestazione 
della sinistra indipendente 

Hanno parlato Antonicelli9 Branca e Galante Garrone 
Sottolineato il valore dell9unità delle forze antifasciste 
Presenti i compagni Bajardi del PCI e Dina del PSIUP 

Urbino: eccezione di 
incostituzionalità per il 

processo agli antifascisti 
URBINO, 16 aprile 

11 proced imento p e n a l e a 
carico di a lcuni compagn i e 
c i t tadini , « colpevoli » di a v e 
re isolato la provocazione f a 
sc i s ta del 17 febbraio a l l 'uni 
versità, verrebbe trasferi to s u 
r ich ies ta di quel la Procura 
genera le ad Ancona . 

La r ich ies ta di sot trarre gli 
imputat i al loro g iudice n a 
tura le in Urbino — h a d i 
ch iarato u n o dei di fensori , 
l 'avvocato Lucio Pa l ean i — 
può essere mot iva ta ai s ens i 
dell 'art. 55 del C P P per gravi 
mot iv i di ordine pubblico o 
per l eg i t t imo sospet to . S i 
t rat ta , appunto , di u n a r i -
chista fondata. 

Questa è l 'argomentaz ione 
c o n t e n u t a nel m e m o r a n d u m 
inviato dal lo s tesso avv. P a 
leani al pres idente del la Cor
te di Cassazione. 

La difesa sol leva quindi 
p r e s s o la Corte di Cassazio
ne eccezione di incostituzio
nalità. 

TORINO, lo aprile 
Si è svolta s tamane al tea

tro Alfieri di fronte ad u n 
pubbl ico folto ed at tento una 
manifestazione del la s inistra 
indipendente, il raggruppa
m e n t o facente capo a Ferruc
c io Farri che si presenta al le 
e lezioni del Senato ne l lo schie
ramento unitario c o m p o s t o 
dal PCI e dal P S I U P . 

Presentati da u n giovane o-
peraio della FIAT hanno pre
s o la parola nell 'ordine il se
natore Franco Antonicell i , 
pres idente del CLN piemonte
se , il senatore Carlo Galan
te Garrone e il prof. Giusep
pe Branca, u n o dei p iù insi
gni giuristi italiani, già pre
s idente del la corte costitu
zionale . 

I tre oratori hanno sottoli
neato il valore del la iotta p e r 
l'unità delle forze antifasciste 
e di sinistra nel m o m e n t o in 
cui il fasc i smo tenta di rial
zare la testa, protet to dalla 
svol ta a destra della DC e 
dalla complic i tà di n u m e r o s e 
autorità dell 'apparato statale . 
La presenza del la s inistra in
dipendente ne l la battaglia e-
lettorale, a Manco del PCI e 
del PSIUP, votole appunto in
dicare la via dell 'unità a si
nistra c o m e unico mezzo per 
sbarrare il c a m m i n o al fasci
s m o e al per ico lo di una svol
ta autoritaria. 

Antonicell i e Branca hanno 
sotto l ineato in part icolare le 

graviss ime responsabil i tà del
la DC, dei repubblicani e dei 
soc ia ldemocrat ic i (e , s ia pu
re in diversa misura , del lo 
s t e s s o P S I ) per il fatto che la 
mancata attuazione delle ri
forme social i e il boicottag
gio di qualsiasi iniziativa vol
ta a rinnovare lo Stato , han
n o contribuito in mi sura de
terminante a creare la crisi e 
il d isordine attuali nel la vita 
del Paese , aprendo la porta 
in tal m o d o all'azione del le 
forze p iù reazionarie. 

Galante Garrone si è sof
fermato sul la posi t iva azione 
svol ta nel la passata legislatu
ra dal gruppo senatoriale del
la s inistra indipendente , rile
vando che (al contrario del la 
DC, che a s s u m e s e m p r e un at
tegg iamento di prepotente in
tegral i smo nei confronti dei 
suoi al leat i ) il PCI ha sem
pre r ispettato e valorizzato la 
p iena autonomia di giudizio e 
di iniziativa del gruppo che 
fa capo a Ferruccio Parri. 

Alla manifestazione erano 
present i numeros i intellettua
li e personalità dell'antifasci
s m o tra i quali il prof. Nor
berto Bobbio , vari magistra
ti, ex comandant i partigiani. 
Alla presidenza, oltre agli o-
ratori il compagno Bajardi , 
del la segreteria regionale del 
PCI, e il compagno Dina, del 
PSIUP, candidato per la sini
stra uni ta ai col legio senato
riale di Torino-centro. 

Appello contro la condanna di Gentilini 

Niente scandali a Rimini 
L'assoluzione di tutti i membri della Commissione comunale conferma 
che le licenze sono regolari - Comizio dei sindaco alla cittadinanza 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMIMI, 16 aprile 

« R i t engo la s en tenza i n 
credibi le in fa t to ed in d i 
r i t to ; perciò h o i m m e d i a t a 
m e n t e interposto a p p e l l o » . 
Questa la breve d ich iaraz io 
ne d e l l o n . Luzzato. d i f e n 
sore del c o m p a g n e Giordano 
Gent i l in i del P S I U P . ex a s 
sessore ai lavori pubblici del 
comune , c o n d a n n a t o ieri dal 
Tr ibunale di Rimini ad un 
? n n o e d u e mesi di pena 
i n t e r a m e n t e condonata . 

I-i s entenza rieuarda a n 
c h e il dott . Manrmi . un c o 
struttore r iminese . c o n d a n n a 
to a 8 mesi con i benefici 
del la condiz ionale , m e n t r e 
undici professionist i n m i n e -
si. tutti ex membri de l la 
Commiss ione edil izia, s o n o 
s tat i assolti perchè il f a t to 
non sussiste . 

I-e imputaz ioni per G e n t i -
lini e per il Mancini e r a n o 
di truffa e di Talso in a t t o 
pubblico a v e n d o essi, s e c o n 
do l 'accusa, t ra t to in « i n g a n 
n o » con certificazioni i l l e 
g i t t ime . i funzionari di un 
i s t i tuto di credi to di B o l o 
gna al quale l ' impresario r i 
m i n e s e si era rivolto per un 
mutuo . 

Il part icolare m o m e n t o in 
cui v iene a cadere ques ta 
s en tenza — subi to raccolta 
da l la Democraz ia cr i s t iana 
r iminese . cui ha fa t to eco 
perfino l'on. Piccoli in u n a 
sua recente apparizione a l la 
TV nel la rubrica Tribuna e-

le t torale — n o n può e s i m e 
re l e forze de l la s in is tra , c h e 
da 25 anni a m m i n i s t r a n o il 
c o m u n e di R imin i , d a u n a s e 
ria ed approfondi ta chiari f i 
caz ione sui t enta t iv i di g e t 
tare discredito sul l ' intera a m 
ministrazione . 

E" a l t re t tanto vero che . s e 
c o n d o le d ichiaraz ioni d e l 
l o n Luzzato. si può con s e 
renità a t t endere il processo 
di appello. 

S u che cosa si tonda i n 
fatt i l'att-usa c h e ha fa t to 
gridare a l i e n . Piccoli agli 
« scandal i erìiii/i di Rimini » 
e che vede da oggi i m p e 
gnata tutta la Democraz ia 
cr is t iana in u n a az ione m a s 
s icc ia contro il c o m u n e di 
R imin i -quella s t e s sa D C c h e 
ha v i s to più di u n s u o e s p o 
n e n t e inv i sch iato in torbidi 
affari?». 

A Gent i l in i si contes ta u n a 
cert i f icazione su un proget 
to di costruzione a v a n z a t o 
dal Mancini c h e . r i spet tando 
le n o r m e del p i a n o regola
tore del 1962, permise di f a t 
to al Mancini s t e s so di o t 
t enere un mutuo . In part i 
colare c iò c h e si contes ta è 
c h e la certif icazione non ri
specchia tu t t e le condizioni 
di fatto, su quest ioni marg i 
nal i . Oggi su quest i fatti la 
Democraz ia cr i s t iana tenta 
di montare u n o scanda lo . 

Contro ques to maldestro 
t en ta t ivo basterà ricordare 
che il Tr ibunale ha assolto 
« perchè il f a t to non suss i 

s t e » tutt i i membri del la 
C o m m i s s i o n e edil izia, il c h e 
s ignif ica c h e la l icenza e d i 
l iz ia era tutt 'al tro c h e i w e -
golare e n e s s u n o scanda lo 
edi l iz io si è verificato. 

Alla DC e a tutti quegli 
ambient i c h e oggi si sono 
prestat i e c h e .ii pres tano al 
s u o gioco, va però r icordato 
e d o m a n d a t o come mai. a 
due ann i di d is tanza, non si 
è ancora r i tenuto opportuno 
definire un altro e ben più 
impor tante processo che v e 
de da una parte, in qual i tà 
di accusatori . 1 compagni Z e 
n o ZafTagnini. segret-irio d e l 
la Federaz ione comunis ta r i 
minese e Walter Cercaroni . 
ex s indaco comunis ta di Ri -
mini . e dall'altra quei solerti 
<< accusatori » che su presunti 
scandal i edilizi tesserono t u t 
ta una serie di orovocaz io-
ni in occas ione del le u l t ime 
elezioni ammin i s t ra t ive del 
'70. 

S o n o passat i già d u e a n n i , 
m a l'epilogo di quei lat t i s e m 
bra ancora lontano . 

Per r ispondere al la po l e 
mica ed a l la c a m p a g n a s c a n 
dal is t ica della DC. questa 
m a t t i n a l'on. Nicola Pag l iara -
ni, s i n d a c o di Rimini e l'on. 
Venicro Accreman. c a n d i d a 
to al Par lamento , h a n n o par 
la to ai compagni ed ai c i t 
tadini r iminesi nel corso di 
u n a g r a n d e mani fes taz ione 
svoltasi in piazza Cavour. 

Enrico Gnassi 

MILANO, 16 aprile 
In questa cinquantesima e-

dizione della Itera Campio
naria di Milano, cerne del 
resto nelle precedenti, non è 
facile, per chi non sia un 
tecnico, orientarsi in mezzo a 
migliaia e migliaia di macchi
ne, motori, impianti, compo
nenti, raggrupati per settore, 
senza particolari spiegazioni 
« per il pubblico », in quanto 
gli espositori si rivolgono a 
clienti, attuali o potenziali, 
specializzati, i quali non han
no quindi bisogno di molte 
illustrazioni o motivi pubbli
citari di richiamo. 

Un clima complesso, den
so di tecnica, permeato dalla 
atmosfera tipica degli scam
bi commerciali, della discus
sione sui prezzi, sui costi, 
sulla convenienza economica, 
grava quindi su padiglioni e 
viali, quasi smorzando il col
po d'occhio sempre vario e 
sempre affascinante di for
me. colori e movimenti, ti
pico della tecnica moderna 
estrinsecata nei suoi impian
ti e nelle sue macchine. 

Pur in una situazione così 
varia, per di più dispersa e 
frazionata nei vari settori, si 
possono individuare alcuni 
viotivi. alcune linee condut
trici del progresso tecnologi
co. 

La meccanizzazione 
/ / primo motivo, del quale 

non molto si imrla. ma che 
continua a svilupparsi in ma
niera al tempo massiccia e 
capillare, è quello della mec
canizzazione. e cioè del tra-
sjerimento di operazioni e 
manipolazioni che si faceva
no utilizzando la forza musco
lare dell'uomo o dell'anima
le da tiro, a macchine, sem
pre impostate, guidate, diret
te da un operatore umano, ma 
munite di uno o più motori, 
e quindi « meccanizzate ». 

Tale processo si ritrova nei 
campi tecnologici più diver
si. Cominciamo a seguirlo in 
un campo del quale poco ci 
si occupa di solito, in quan
to margina!?, ma non per 
questo meno interessante per 
i costi che comporta, per la 
sua insostituibilità, per il nu-
me~o di persone che impegna: 
imballaggio e confezione. 
Casse e gabbie d'imballaggio 
in legno vengono realizzate 
con metodi altamente mecca
nizzati: strisce e tavole sono 
preparate da macchine spe
cializzate che tagliano, rifila
no. praticano gli intagli per 
gli incastri delle casse parti
colarmente robuste destinate 
alle spedizioni via mare. Per 
« mettere insieme » / lati di 
casf.e e gabbie, si usano mac
chine manuali ad aria com
pressa che -f sparano » nel le
gno chiodi semplici, chiodi a 
U a due punte, graffe e graf
fette. Per gli imballi leggeri. 
macchine speciali tagliano le 
scatole di cartone canneltato 
e le uniscono in maniera che. 
per la spedizione sul luogo 
d'impiego, rimangano «schiac
ciate». occupando poco pC'Sto. 
Sul luogo d'impiego, la scato
la viene. « drizzata ». riempita 
n mano i> ron un sistema di 
dosaggio e sistemazione au
tomatico. indi trasferita su un 
nastro trasportatore ore. ?nc 
diantc altre macchine aggraf 
mirici e sistemi jyer disporre 
nastri adesivi, viene chiusa, si-
sigillata. eventualmente leva 
ta con una « reggia » metalli
ca. etichettata e sistemata cri- ! 
Irò un grande contenitore. 

I sistemi per « riempire >>, 
« confezionare » e « etichetta
re a materiali sfusi o liquidi. 
sono ormai talmente mecca
nizzati 'ed anche altamente 
automatizzati/, e se ne trova 
in Fiera una rappresentan
za ben nutrita. Tubi di pla
stica. automaticamente eti
chettati e muniti di dicitura. 
dati sul contenuto, la sua ori
gine. fregi e ornamenti, di
ventano sacchetti e sacchet-
tini che contengono i materia
li più diversi, accuratamente 
dosati, il processo di dosag
gio. di riempimento e di eti
chettatura è totalmente mec
canizzato. e può riguardare 
minuterie metalliche, generi a-
limentari sottaceto o sottolio, 
salumi affettati, sale da cuci
na. fertilizzanti per giardino, 
latte, sapone liquido, polve
ri coloranti, bottoni, foi-acci 
ne. caffè macinato e via di 
questo passo J 

Assai interessanti, e molto 1 

ben rappresentati in Fiera, i 
sistemi meccanici cosiddetti 
« ausiliari » da usare nell'in
dustria meccanica o in indu
strie d'altro tipo. Innumeiv-
voli pinze specializzate, mor
se, sistemi di serraggio, che 
un tempo si azionavano a ina
ilo, direttamente o mediante 
sistemi a vite, sono oggi ad 
aria compressa, oppure azio
nati ad olio in pressione, spin
to da pìccole « centraline o-
leodinamiche » ossia gruppi 
motore elettrico-pompa-serba
toio-regolatore di pressione. 
Con sistemi del genere uniti 
a martinetti è possibile solle-
vare, seppure a non grandi 
altezze, macchine assai pesan
ti. o addirittura usarli come 
sistema di forza per azionare 
la grande famiglia delle pres
se idrauliche. 

La famiglia degli attrezzi 
manuali azionati ad aria coni 
pressa si estende sempre di 
più: avvita dadi pneumatici. 
cacciavite pneumatici per viti 
comuni ed autof'dettanti, scal
pelli per asportare incrostazio
ni. attrezzi per rivettare e ri
badire, per levigare, spazzola
re. raschiettare, operare pic
coli fori a percussione entro 
strutture in pietra o cemen
to, tagliare cavi elettrici e 
« spellarli » nella zona di giun
zione. 

Piegabarre, piegatubi, filet
tatrici per tubi sono capi 
« macchine » vere e proprie. 
più o meno grandi, traspor
tabili o meno, mentre si trat
tava, fino a pochi anni fa. 
di operazioni, specie nei can
tieri. tipicamente manuali, da 
effettuarsi su banchi scarsa
mente attrezzati, con utensi
li manuali semplici. L'assorti
mento di macchine del ge
nere continua ad aumentare. 
per soddisfare le esigenze tec
nologiche più diverse. 

Anche al profano è eviden
te il progresso della mecca
nizzazione nel campo del tra
sporto dei materiali, specie 
all'interno di industrie e de-
jmsiti. In Fiera se ne può 
avere un quadro chiuro e al 
tempo molto esteso. La pre
parazione dsl conglomerato 
cementizio per edilizia, anche 
in piccoli cantieri, è un'opera
zione da tempo meccanizza
ta, come il suo convogliamen-
to ditro le cassaforme: il tra
sporto di materiali terrosi, ef
fettuato per le piccole quan
tità con la tradizionale car
riola. può farsi ormai con 
carrettini dalle forme più di
verse. muniti di motore a 
scoppio. Pìccole gru. piccoli 
paranchi, piccoli elevatori, tut
ti motorizzati, si affiancano ai 
loro fratelli maggiori, sul cam-
JXÌ aia da un secolo, con una 
varietà, una versatilità, una 
praticità sempre maggiori. 

Nelle fabbriche 
All'interno degli stabilimcn' 

ti. carrelli elettrici a forche. 
muniti di piattaforma elcva-
bile, di gancio, frontali, late
rali. cquipaggiabili con gli ac
cessori vari soddisfano alle c-
sigenze delle industrie più di
verse. affiancandosi a nastri 
trasportatori, conroglmtori a 
rulli, ad aria compressa, a 
catena sospesa o corrente sot
to il pavimento. 

Di origine più recente, e di 
un aspetto meno noto e ta
lora inconsueto, sono le mac
chine destinate alla a pulizia •> 
f/e//r strade, degli edifici pub
blici. dei reparti dell'industria. 
rutta una famiglia di veico
li semoventi le cui dimensio
ni zanno da quelle di un gros
so furgone a quelle di un tri
ciclo da bambino, spazzano 
« a pavimento ». nei corridoi. 
lungo i marciapiedi, negli an
goli. a secco o a umido, rac
cogliendo materiali pulreru-
lenti o sminuzzati d'ogni gene
re. Quelle per interni, che 
assumono talvolta l'aspetto di 
un grossìssimo aspiratore con 
spazzole, su ruote, operano 
anche un'eneraica azione aspi
rante. che elimina dal pavi
mento polveri di vario gene
re. più o meno irritanti ò no
cive. che si depositano negli 
ambienti. Macchine di questo 
genere, purtronpo, si vedono 
raramente nei reparti delle 
nostre industrie, anche mo
derne. mentre potrebbero con
tribuire notevolmente in mol
tissimi casi a mialiorarc le 
condizioni dal punto di vista 
dell'igiene sul lavoro. 

p. S. 
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